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Nuova offensiva irakena dopo venti giorni di sanguinosi combattimenti 

Abadan colpita da terra e dal cielo 
Disperata resistenza a Khorramshar 

Le truppe dell'Irak sono avanzate di dieci chilometri oltre il fiume Karum - Spaventosi bombardamenti con 
artiglieria e missili sulle città iraniane del Kuzestan - Le reazioni all'appello del segretario dell'ONU 

KUWAIT — Ieri, ventesimo 
giorno della guerra sullo 
Shatt-El-Arab, e lungo i tre
cento chilometri di confine 
fra Iran e Irak, l'iniziativa 
nelle operazioni militari era 
ancora stabilmente nelle ma
ni degli irakeni che, dopo aver 
attraversato sabato sera il fiu
me Karun, barriera naturale 
fra Khorramshar e Abadan, 
puntavano su quest'ultima 
città, duramente bombardata 
nella mattinata per fiaccarne 
l'indomita resistenza. 

Ma se i bollettini irakeni in
neggiavano ieri ai successi 
della nuova offensiva, fonti 
giornalistiche europee testi
moniavano che ancora nella 
mattinata domenicale la città 
di Khorramshar data per de
finitivamente conquistata da
gli irakeni, era stata teatro di 
violenti - combattimenti. Nel 
centro della città si combatte
va ancora casa per casa, e il 
crepitio continuo delle armi 
automatiche testimoniava di 
una battaglia non prossima 
ad esaurirsi. 

«Ilfumo degli incendi qui è 
dovunque — scrive l'inviato 
dell' ANSA —, si fatica a re
spirare; il cannone tuona lon
tano cinque o sei volte al mi
nuto. il grandinare della mi
traglia è infernale, eppure, 
annidato sui tetti, un pugno 
di uomini si batte ancora». 

Evidentemente, per rag
giungere il fiume Karun, che i 
difensori di Khorramshar in
tendevano sbarrare alle trup
pe irakene, queste ultime sono 
passate a monte della città, 
aggirando l'ostacolo della di
sperata resistenza iraniana. 
Ieri, la fanteria irakena, dopo 
aver attraversato U Karun, 
sulla scorta dei genieri ha a-
vanzato per dieci chilometri, 
arrivando a circondare Aba
dan su tre lati. 

Alla guerra guerreggiata 
ha ancora una volta fatto eco 
quella dei comunicati e dei di
scorsi. Il comando dell'eserci
to irakeno affermava ieri che 
•le nostre forze inseguono il 
nemico in fuga, eliminando 
sacche di resistenza intorno 
ad Abadan, prima dell'attac
co definitivo contro la città». 
Dall'altra parte, il Presidente 
iraniano Bani Sadr, in una in
tervista telefonica alla Asso
ciated Press ribatteva che i 
suoi generali stanno sfiancan
do gli irakeni, e stanno pre
parando una controffensiva 
per riconquistare ogni centi
metro di terreno occupato 
dagli invasori». 

Intanto i combattimenti 
hanno continuato a divampa
re anche attorno agli altri 

centri nevralgici del Kuze
stan, dove sono concentrati i 
maggiori giacimenti petroli
feri dell'Iran. Gli irakeni han
no di nuovo affermato ieri di 
stringere da presso la città di 
Dezful, lungo la strada verso 
Ahwaz, capitale' del Kuze
stan. L'aviazione irakena ha 
pesantemente bombardato ie
ri le due città, oltre a Shu-
shtar, sempre nel Kuzestan. 
Radio Taheran ha accusato 
gli irakeni di aver distrutto 
«migliaia di case», uccidendo 
cittadini innocenti, colpendo 
la città con le artiglierie pe
santi e con giganteschi missili 
da due tonnellate. Se tali 
bombardamenti continueran
no, ha detto in un comunicato 
lo stato maggiore iraniano, 
•l'Iran sarà obbligato a ri
spondere.» Ma, ha aggiunto, 
•noi chiederemo al popolo 
musulmano innocente di la
sciare le sue città prima dei 
bombardamenti». 

La drammaticità della si
tuazione nelle città di confine 
del Kuzestan è stata del resto 
sottolineata in un appello che 
il primo ministro dell'Iran, 
Rejai, ha rivolto alle popola
zioni. •L'Irate ha annunciato 
che vuole bombardare le città 
iraniane e ha domandato agli 
abitanti di lasciarle, ma quel
li di Dezful e di Shushtar non 
solo non fuggono ma resisto
no. fino al giorno cui potran
no compiere il loro dovere». 

Un altro contraccolpo della 
situazione militare si è regi
strato nel diverso atteggia
mento delle due partì rispetto 
all'invito del segretario gene
rale deU'ONU Kurt Wal-
dheim, per una temporanea 
tregua nei combattimenti per 
permettere alle navi straniere 
di uscire dal golfo. Gli irakeni 
che precedentemente si erano 
dichiarati disposti a un cessa
te il fuoco, sono rimasti indif
ferenti a questo appello, men
tre al contrario fi Presidente 
iraniano Bani Sadr si è detto 
ieri disposto a prendere in 
considerazione la richiesta di 
Waldheim. Nel golfo, secon
do stime americane, si trova
no una sessantina di mercan
tili stranieri. ' ' 

Le difficoltà sul fronte han
no spinto l'ayatollah Khomei-
ni a dare pieni poteri al Consi
glio superiore di difesa (com
posto dal Presidente della Re
pubblica, dakprimo ministro, 
dal ministro della Difésa, dal 
capo di stato maggiore, dal 
capo dei guardiaruoella rivo
luzione, e da due consiglieri 
nominati dall'Imam) per tut
to ciò che riguarda la condot
ta della guerra e la politica 
estera. 

CITTÀ DI NOVI LIGURE 
(Provincia di Alessandria) 

avviso di licitazione privata 
H Comune ci Novi Ligure inefee un appalto mattante Bxitarione privata par 
i lavori di copertura dal «Rio Gaso». 
Importo a basa d'asta di gara l_ 402.379.436. 
La Seriazione privata *vrà luogo ad offerte sagrate con le modafta di cui 
arart. 1 amara e) data legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Entro I termina di giorni 30 data data dal presenta awiao le impresa 
interessate aVappatto potranno far pervenire la propria richiesta d'invito (in 
carta legala) ala Ripartizione IV LL.PP- del Comune di Novi Ligure, via P. 
Gtacometti n. 22. 
Si fa presente che la richiesta di invito non vincolare in alcun modo I"Ammi-
nìstrsoona comunale. 
Novi Ligure, fi 24 settembre 1980 
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Gli specchi della morte 

Dovrebbero aprirsi oggi a Ginevra 

Euromissili: 
già un rinvio 
dei negoziati? 

Estremo riserbo delle fonti americane e sovie
tiche - La Nato per una trattativa in due fasi 

KHORRAMSHAR — Un soldato irakeno viene aiutato dai suoi compagni a montare su un camion 
in moto diretto verso il fronte.' 

GINEVRA — Estremo riser
bo sia da parte americana che 
da parte sovietica sulle con
versazioni preliminari che do
vrebbero aprirsi oggi a Gine
vra per la limitazione delle ar
mi nucleari tattiche a media 
gittata in Europa. Ieri, addi
rittura, nelle due sedi diplo
matiche sovietica e america
na di Ginevra si affermava di 
•non aver ricevuto alcuna in
dicazione» da parte dei ri
spettivi governi, circa l'arrivo 
delle delegazioni che dovreb
bero iniziare oggi il pre-nego
ziato. Da parte americana si 

'avanza addirittura l'ipotesi 
che le conversazioni potreb
bero cominciare un po' più 
tardi del previsto, forse a me
tà settimana. Dietro la reti
cenza di tali informazioni sta 
evidentemente la consapevo
lezza della difficoltà del nego
ziato che, comunque, prende-. 
rà il via nei prossimi giorni. 
- Fonti atlantiche hanno fat
to sapere nei giorni scorsi che ; 
si è riunito a Bruxelles lo spe
ciale gruppo consultivo costi
tuitosi presso il quartiere ge
nerale dell'Alleanza con il 
compito specifico di prepara
re le varie fasi del negoziato 
di Ginevra e di seguirlo in o-
gni suo sviluppo, favorendo 
così una partecipazione indi
retta degli altri Paesi occiden
tali alla trattativa, che come è 
noto, viene condotta bilateral
mente da Stati Uniti e Unione 

Sovietica. Il gruppo consulti
vo dovrebbe ovviare, con un' 
azione costante di elaborazio
ne delle posizioni e di control
lo sull'andamento delle trat
tative, alla unilateralità che 
spesso gli europei hanno rim
proverato agli americani nelle 
precedenti conversazioni 
Salt. - •••.-..*-• 
- Secondo il mandato nego
ziale elaborato dal gruppo 
speciale NATO, gli america
ni dovrebbero procedere nella 
trattativa per fasi (*step by 
step»): in una prima fase si 
dovrebbe trattare solo sui si
stemi nucleari «piti moderni e 
più pericolosi» dei due schie
ramenti, cioè sui 572 euro
missili americani in Europa 
(108 «Pershing 2* e 46<* 
«Cruise») e sugli «SS-20» so
vietici. Nella seconda fase, 
sempre secondo l'impostazio
ne NATO, dovrebbero entra
re al negoziato anche i sistemi 
nucleari avanzati USA in Eu
ropa (FBS), cioè gli aerei a 
lungo raggio dislocati nelle 
basi a terra e sulle portaerei 
americane. • 

E questo uno dei principali 
punti controversi fra le due 
parti: i sovietici, infatti, so
stengono che la trattativa sui 
missili basati a terra e sugli 
aerei non può essere disgiun
ta, gli americani ribattono 
che la riduzione degli aerei a 
lungo raggio dovrà compren
dere anche i bombardieri so
vietici di questo tipo, come i 
«Backfire». .• v 

Per far cessare il conflitto 

L'Olp chiede un'iniziativa 
dei Paesi non allineati 

Il presidente iraniano Bani Sadr apre un nuovo spiraglio per gli 
ostaggi - Israele attacca il trattato Siria-Unione Sovietica 

BEIRUT — L'OLP (Orga
nizzazione per là liberazione 
della Palestina) ha ' chiesto 
una riunione urgente dell'uf
ficio d i . coordinamento del 
movimento dei non-allineati 
per cercare di mettere fine al 
conflitto militare Irak-Iran. Il 
rappresentante dell'OLP ali* 
O N U è stato incaricato di 
presentare questa richiesta ai 
Paesi membri dell'ufficio. ^ 

Si è appreso, intanto, che il 
Presidente : iraniano . Bani 
Sadr, ha ricevuto l'ambascia
tore sovietico a Teheran, pres
so la sede dello stato maggio
re interforze: oggetto del col
loquio fra Bani Sadr e Wladi
mir Vinogradov sono stati gli 
sviluppi del conflitto fra Irak 
e Iran e le sue ripercussioni in 
sede internazionale. -'. 

La.Siria, da parte sua, ha 
chiesto al segretario generale 
della Lega araba, Chadli Kli-
bi, la costituzione di una com
missione d'inchiesta sulle 'af
fermazioni irakene secondo 
cui il governo di Damasco for
nirebbe armi all'Iran. Come è 
noto, l'Irak ha rotto per que
sto le relazioni diplomatiche 
con la Siria (e con la Libia e 
la Repubblica Democratica 

Popolare di Corea), la quale 
però respinge nel modo più 
categorico le accuse. L'agen
zia ufficiale siriana, citando 
una «fonte responsabile» af
ferma che i dirìgenti dell'Irak 
stanno cercando di •inganna
re l'opinione pubblica araba» ; 
al fine di •distogliere l'atten
zione dai loro crimini e dalla 
situazione interna del loro 
Paese».. • "•- '•: 

A Gerusalemme, il governo 
israeliano ha esaminato l'an
damento del conflitto irake-
no-iraniano e ha discusso del 
trattato di alleanza siglato nei 
giorni scorsi a Mosca fra Siria 
e URSS. Ci sono state rela
zioni del primo ministro Me-
nacbem Bègin, e del capo dei 
servizi segreti delle Forze Ar-~ 
mate, Yohoshua Saguy. Da 
fonti ufficiose, si è appreso 
che Israele giudica il trattato 
•una minaccia ai propri inte
ressi», anche perché esso con
terrebbe •clausole segrete» 
che agevolerebbero •un raf
forzamento delta presenza 
dell'URSS nel Medio Orien
te». • • / - . - _ 

Re Hussein di Giordania, 
principale sostenitore dell'I
rak, ha lasciato l'Arabia Sau

dita ed 'è. rientrato ad Am
man, dopo avere avuto collo
qui con re Khaled circa •gli 
ultimi sviluppi della situa
zione sulla scena araba»} pa
re che da questi colloqui — 
protrattisi per 24 ore — sia 
emersa •una completa identi
tà di posizioni». - i " - •'•••'-
• Intanto, in una intervista 
telefonica rilasciata l'altra se
ra alla agenzia Associated 
Press, il Presidente iraniano, 
Bani Sadr, ha detto che nuove 
condizioni potrebbero venire 
poste per la liberazione degli 
ostaggi americani sequestrati 
dagli integralisti islamici il 4 
novembre del 1979 e tuttora 
trattenuti in Iran, qualora gli 
USA accettino di scongelare 
tutti i depositi iraniani bloc
cati nelle banche statunitensi 
e di trasferire al governo di 
Teheran tutti i beni dell'ex 
scià Reza Pahlavi 

Bani Sadr ha anche dichia
rato che l'Iran sta ricevendo 
parti di ricambio per l'equi
paggiamento militare di fab
bricazione americana, di cui 
sono dotate le sue forze arma
te: non ha però specificato da 
dove provengono tali riforni
menti. ,. 

Fossa comune 
di prigionieri 

sovietici 
scoperta 

presso Metz 
PARIGI — Le ossa di alcune 
centinaia di uomini'— proba
bilmente prigionièri sovietici 
uccisi dai nazisti—sono state 
ritrovate a Boulay, nei pressi 
di Metz, nel corso di lavori nel 
cortile di "una caserma. La 
scoperta è stata fatta venerdì 
scorso. ' 

Secondo unabitante della 
zona, Nicolas Schmitt, 57 an
ni, i resti ritrovati sono quelli 
di centinaia di soldati sovieti
ci uccisi dai nazisti nel no
vembre 1944, al momento 
della loro ritirata di fronte al
l'avanzata degli americani. 

«Furono radunati davanti 
ad un fossato anti-carro e fu
cilati. Quelli che non erano 
morti, sono stati sepolti vivi», 
ha dichiarato Schmitt al quo
tidiano Le Journal du Di
manche. Qualche anno fa nel 
corso' di lavori stradali vicino 
a Metz erano stati ritrovati 
un centinaio di scheletri di 
prigionieri sovietici, la mag
gior parte dei quali uccisi con 
un colpo di arma da fuoco alla 
testa. 
- Anche se l'ipotesi più pro
babile è quella che si tratti dei 
resti di prigionieri sovietici, 
non si esclude che scheletri ri
trovati siano di vittime di un' 
epidemia di colera scoppiata 
nella zona nel 1876 o di una 
precedente epidemia di peste 
bubbonica. -

In Turchia 
rilasciato 
Erbakan 

(in carcere il 
fascista Turkes) 

ANKARA —̂  Il tribunale mi
litare di Ankara ha deciso di 
rimettere in libertà Necmet-
tin Erbakan, presidente del 
Partito nazionale della sal
vezza (integralista islamico) 
ed altri sei dirigenti dello stes
so partito. Essi saranno giudi
cati a piede libero per viola
zione dell'articolo 163 del Co
dice penale turco, che stabili
sce pene detentive per chi at
tenta al carattere laico dello 
Stato. 
-- Resta invece in carcere il 

presidente del Partito del mo
vimento di azione nazionali
sta (fascista), Alpaslan Tur
kes, insieme a 28 dirigenti 
dello stesso partito (mentre 
per altri 36, attualmente lati
tanti, è stato emesso mandato 
di arresto): tutti sono imputa
ti di reati che comportano la 
pena di morte. -
- La stampa turca ha annun
ciato, inoltre, il trasferimento 
a nuovi incarichi in seno alle 
Forze armate di 37 tra gene
rali ed ammiragli e di sei co
lonnelli. Secondo il quotidia
no Mittiyet. questi trasferi
menti preluderebbero al ritor
no dei civili al potere, assunto 
dalle Forze armate con il col
po di Stato del 12 settembre 
scorso. 

Un intervento dello scultore Reza Olia 

Riflessioni sulla guerra Iran-Irak 
Dallo scultore iraniano 
Reza Olia, che da tempo 
risiede a Fiano Romano, 
riceviamo e paboUchiamo 
questo scritto. 

' L'esercito irakeno di Sad
dam Hussein ha scatenato hi 
guerra contro tlran. lo credo 
che questo conflitto vada a-
maltzzato anche in base alla 
luce deltattuale situazione l-
rardana, due anni dopo la ri
voluzione. 

L'invasione irakena f e cer
tamente parte di un piamo 
preparato dagli USA per ro
vesciare la rivoluzione ira
niana e gli USA. questa volta. 

hanno un alleato in un Pi 
confinante con tlran. che con 
tlrun ha antichi contrasti di 
confine e che dovrebbe diven
tare il nuovo . •gendarme» 
deltimperialismo nel Medio 
Cariente, dopo la destituzione 
dello scia. La presema di 
centinaia di ufficiali e di ge
nerali iraniani in Irak — do
ve si sono rifugiati dopo la 
caduta di Resa Phalevi e che 

mento di reparti militari—è, 
di per sé, eloquente. Tra que
sti •generali felloni» è il fa
migerato Oyesi, un boia del 
popolo tramano, divenuto un 

consigliere militare di Sad
dam Hussein. 

L'Iran, oggi, è in pericolo. 
Questo pericolo può 

dalla casta, oggi 
degli mtegraUsti 
Penso di no. Sono 

islamici? 
tra

zione. Questi due amt 
slati caratterizzati dalla re-

religiosa; dalla re-
dei popolo curdo; 

ti aelU donne, degti studenti 
e éegH mteUemmU. I disoc
cupati sono 6 milioni. titola
zione è alno per cerno Non 

M onumento q Edvard Kordelj 
BELGRADO — Nel trentesimo anniversario 
dell'introduzione dell'autogestione in Jagosla-
via, un monumento è stato innalzato nella città 
industriale di Sisak, in Croazia, in onore del 
dirigente Edvard Kardelj che dell'autogestio
ne fu il massimo teorico. 

Per l'occasione è stato annunciato che l'an
no venturo, in giugno, si terrà il terzo congres
so dell'autogestione, nell'ambito del quale il 
•Centro per la teoria e la pratica dciraatoge-

dì Lubiana, che porta fl nome di Kar
delj, organizzerà una tavola rotonda di carat
tere urtemaxwoale ad editerà un'antologia di 
scritti di Karddj sui temi della democrazia e 
del socialismo. 

Edvard Kardelj, che fa fl pia stretto collabo
ratore di Tito, è morto nel febbraio dell'anno 

goatavasTèsvoho nel 1957 a Belgrado, tette 
ansi dopo la formazione del mimo nneeigtio 
operaio, il secondo congresso « e tenuto a Sa
rajevo nel 1971. 

esiste un 
co che rappresemi tutte le 
forze sane e progressiste del-
riran. 
. Ci. ora. Ut guerra e il go
verno, nominato circa due 
mesi fa, è ancora sema alcuni 
ministri (fra cui quello degli 
Esteri): i la conseguenza di 
una politica settaria. 

Il presidente della 
Mica. Boni Sadr. ha 
accuse precise ago integrali
sti. condannando II loro com
portamento sia a avello di 
governo che nel Paese, anche 
nella sua ultima conferenza 
stampa televisiva. Ma non i 
sufficiente. Bisogna dire che 

si può risolvere la situa-

degti imegratisti resterà al 
potere: questa nega, di fatto, 
tutto dò per cui il popolo ira-

(la democrazia, i diritti de
mocratici e di liberta, il dirit
to al lavoro). 

L'Iran deve uscire dal suo 
Ha bisogno di 

di scambi, di 

mei 

memo pieno della dignità e 
dei i indipendenza che ha con
quistato con la rivoluzione. 

Il governo deve liberare gli 
ostaggi USA. Il popolo ha 

Iona anti-imperialista vino-

sti 
io e offeso con il 

La 
molto 
lo 

in Iran un 

che rappresemi tutto il popo
lo. una piena pariedpaxkme 
alla vita sodale, culturali e 
politica, un reale dialogo e 
confronto fra ipm liti. U rico
noscimento dei diritti di tutte 
le minorarne etniche, (curdi. 
ecc. L f a 
cessi di 
donne, la Omertà per I 

delle 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Un vivace confronto 
sugli Assuntori 
delle ferrovie concesse 
Spett. Unità, 

siamo un gruppo di 200 di
pendenti delle Ferrovie Nord 
Milano, assuntori ed ex assun
tori, in causa con delta a-
zlenda su spettanze arretrate. 
Una causa pilota è già stata 
vinta da un nostro collega, 
Erichelli, e l'azienda ha dovu
to pagare, per tre anni di ar
retrati, 11.500.000 lire. 

La nostra invece è finita in 
Cassazione anche se esistono 
due lettere: una dell'azienda 
indirizzata al ministero dei 
Trasporti, dove chiede — vi
sto che la causa con l'Eri-
chelli è stata persa — come 
si deve comportare con gli 
altri. La seconda del ministe
ro, che risponde di arrivare 
a una transazione con i 200 
dipendenti. Tutto questo non 
è stato fatto; perchè? Per vo
ce del presidente della socie
tà (de) i sindacati non vo
gliono perchè in detta causa 
non sono rappresentati, ora, 
a prescindere che nel Consi
glio di amministrazione ci sie
te anche voi comunisti, ci de
ve essere qualche articolo di 
legge che punisca i funziona
ri inefficienti che causano un 
danno alle casse di un Ente 
pubblico. -;;-;-•• 

Perchè la transazione, che 
due anni fa si poteva'risol
vere con 5, oggi, o quando ci 
sarà la sentenza, sarà tripli
cata. Ora, vorremmo sapere 
da che parte stanno i sinda
cati, che voi difendete. 

Sicuri che questa nostra 
non sarà mai pubblicata, vi 
ringraziamo lo stesso della 
vostra attenzione. 
UN GRUPPO DI ASSUNTORI 

ED EX ASSUNTORI 
DELLE F.N.M. 

In relazione alla questione 
sollevata da un gruppo di as
suntori ed ex assuntori delle 
Ferrovie Nord Milano sul 
comportamento adottato sia 
dal sindacato che dai rappre
sentanti comunisti presenti nel 
Consiglio ' d'amministrazione, 
per la vertenza legale instau
rata dall'assuntore. Erichelli • 
con un avvocato di sua fidu- : 
eia nei confronti della dire
zione delle F.N.M., riteniamo 
sia indispensabile, prima di 
entrare nel merito delle que
stioni poste, odagli interessa
ti, esporre quale è- la carat
teristica del rapporto di lavo
ro degli assuntori delle F.N.M. 
e di tutte le ferrovie conces
se, la cui rappresentanza na
zionale è assicurata dalla FÉ 
NIT (Federazione Nazionale 
Imprese Trasporti). 

In primo luogo va detto che 
il trattamento normativo ed e-
conomico degli assuntori del
le ferrovie concesse non è re
golato, come per i lavoratori 
Autoferrotranvieri in ruolo e 
in prova, dalla legge 1 feb
braio 1978 n. 30 riguardante i 
livelli di inquadramento né 
tanto meno dal RJ>. n. 148/ 
1931 riferito allo stato giuridi
co, bensì dalla legge n. 14/ 
1966 che attribuisce all'assun
tore delle ferrovie concesse 
la figura di « lavoratore auto
nomo» e non quella di «la
voratore dipendente». 

•Proprio il rapporto contrat
tuale di carattere privato — 
oltretutto imposto da una leg
ge dello Stato — ha reso dif
ficile una corretta contratta
zione tra aziende e sindacati, 
tanto che essendo gli assunto
ri considerati «lavoratori au
tonomi » non possono avvaler
si, in nessun caso di contro
versie singole o collettive con 
le aziende, dello Statuto dei 
diritti del lavoratori. 

Le organizzazioni sindacali 
attraverso la contrattazione a-
stendale sono riuscite a conse
guire fondamentali risultati 
sia. sul piano economico che 
su quello normativo. 

SUL PIANO ECONOMICO 
— E' stata conseguita l'equi-
pirsTinTW di trattamento tra 
assuntori e personale di ruo
lo; è stato Istituito a premio 
di fedeltà, premio di fine rap
porto, non riconosciuto dalla 
legge 14/ltW. 
SUL PIANO NORMATIVO — 
E' stato ridotto il nastro la
vorativo sulle linee a maggior 
intensità di traffico multante 
l'istituzione della figura del
l'Assuntore aggiunto; si è con
quistato. andando a dare una 
interpretartene estensiva deDo 
art. 10 legge 14-1966, fl ricono-
scimeuto,^ssppure ancora per-
siale sotto il profilo economi
co e per il quale è in atto una 
vertenze tra le partì, dei bene
fici previsti dalla legge UM 
per le lavoratrici madri. 

Ora entriamo nel merito del
le censure moaet al sindacato, 
soprattutto in ordine al pre
sunto ccmportainento tenuto 
circa l'interrogativo posto dal-
l'asienda al ministero dei Tra
sporti ravvisando «l'opportu
nità di andare ad une transa
zione anucnevole con i 300 As
suntori», e circa la risposta 
data dallo stesso con cui a-
vrébbe dato mandato alla a-

di procedere m questo 
in loniliknalnnn della 
Tinta dall'EricbeUi. E* 

noto che a presentare il ricor
so avverso aue due sentente 
favorevoli emesse a favore del-
lTrichelli e tutfora m giudi
cato presso la Cassatine», so
no stati i legali den*s*ienda 
su mandato del presidente, 
detta lueggloranam di centro
sinistra del consiglio di anv 

e non eerto fl 
né tanto meno i 

compagni comunisti, 1 quali 

essendo in netta minoranza in 
seno al consiglio di ammini
strazione delle FNM non so
no certamente in grado, no
nostante il loro impegno, di 
modificare scelte e decisioni 
assunte e molte volte imposte 
dalla maggioranza dei consi
glieri. -:--.-

In riferimento poi a quanto 
liquidato au"Erichelli in segui
to al verdetto emesso dal ma
gistrato, ciò è conseguente al
la perentorietà di esecuzione 
prevista dal codice, che im
pone l'immediata esecutività 
di una sentenza di secondo 
grado; la quale però non è 
comunque estensibile ad altri 
lavoratori anche quando si 
trovano nelle stesse condizioni 
di chi ha promosso l'azione 
legale, in quanto questa è 
prettamente Individuale. 

Per questo motivo, fino a 
quando la Cassazione non e-
raetterà un proprio parere in 
proposito, non e possibile in
traprendere iniziative volte a 
far riconoscere agli altri As
suntori quanto il tribunale di 
secondo grado ha riconosciuto 
all'Erichelli. .-•••• 
' Chiarito questo aspetto di 

carattere privato della vertert-
. za legale portata avanti dal
l'Assuntore Erichelli per otte
nere il riconoscimento della 
anzianità di fine servizio nel
la misura e coi crismi previsti 
del contratto dei lavoratori 
autoferrotranvieri, si pone la 
questione di che cosa ha fatto 
il sindacato per risolvere nel
l'ambito della contrattazione 
sindacale ed extragiudiziàle 

- questa annosa controversia 
che riguarda tutti gli Assunto
ri delle ferrovie concesse. . 

Il sindacato, cosciente e con
sapevole delle difficoltà esi
stenti per la natura del rap
porto di lavoro degli « Assun-

- tori» considerati dalla legge 
14-1966 come « autonomi » e 
quindi senza nessun contratto 
collettivo di lavoro come inve
ce avviene per gli Autoferro
tranvieri,, ha impostato la sua 
strategia su tre filoni fonda^ 
mentali. 

n primo, di ordine politico, 
è l'impegno per abrogare la 
legge 14-1966. che è il vero no
do che bisogna sciogliere per 
trovare una valida soluzione; 

' come del resto è stato fatto 
per gtt Assuntori delle Ferro-
vìe dello Stato. • - --
' l ì secondo, di ordine pra

tico, con l'inserimento nelle. 
; piattaforme contrattuali nazio
nali e integrative aaiendali di 
richieste specifiche riguardan
ti gli Assuntori, allo scopo di 
conseguire risultati in grado 
di ovviare agli inconvenienti 
frapposti dalla legge 14-1966 al 
soddisfacimento delle legitti
me aspirazioni di questi lavo-

, rotori, che giustamente chie
dono di essere considerati co
me lavoratori dipendenti. ,-- •. 

Il terso, di ordine legale, a-
prendo una vertenza con l'a
zienda per difendere e tutela
re non gli interessi individuali 
ma collettivi di tutti gii As
suntori delle FJf M. 

infatti, proprio perché l'azio
ne legale, del sindacato aveva 
lo scopo di conseguire questo 
obiettivo, il pretore ha ritenu
to opportuno chiedere un pa
rere di legittimità al Consiglio 
di Stato, se sia competente il 
Tribunale o il TAR in quanto 
organo di controllo, come lui 
stesso ritiene, a dirimere la 
controversia riferita al rico
noscimento della liquidazione 
dell'anzianità di fine servizio 
degli Assuntori secondo la 
normativa in atto per gli Au
toferrotranvieri. 

La richiesta del Pretore es
sendo ancora in giudicato 
Eresso il Consiglio di Stato 

a in effetti rinviato, e non 
si sa fino a quando, la con
clusione dell'iniziativa legale 
promossa dal sindacato. 

Quindi a™**» l'affermazione 
attribuita al presidente delle 
F.N.M. secondo cui « i sindaca
ti sono contrari ad una solu
zione di tipo legale perché 
non sono rappresentati», se 
fosse vera è priva di fonda
mento, anche perché in questa 
direzione il wmdaratn .non so
lo si è mosso, ma attende che 
n Consiglio di Stato risponda 
Analmente al quesito posto 
dal pretore in merito alle 
KOfiiurtiiiisTi decisionali. v 

Per quanto riguarda il com
portamento assunto dal consi
glieri comunisti regionali in 
occasione del dibattito sul 
progetto di legge regionale 
predisposto dalla Giunta e 
concernente la copertura del 
contratto estendile Assuntori, 
va ricordato che fl gruppo co
munista ha scelto di astener
si al momento del voto non 
perché contrario aflo scopo 
detta legge, che coruptitita di 
soamsxere te aspettative aegn 
Assuntori, ma perché con que
sto atto wiffpnmshllB ha inte
so denunciare le carenze po
litiche della Giunta regionale 
che, invece di intervenire a 
livello di govèrno per fare'a-
brogare la legge n. 14-1966, 
coi conseguente trasferimento 
a carico del governo della co
pertura dei contristo degli Aa-
suntori e con la contempora
nea soluzione dei trattamenti 
normativi ed economici ha 
preferito seguile la strada di 
u t i l l i i e una parte delle pro
prie già ridotte disponibilità 

per chiudere la 
sottrsendote ad in

terventi sodali già previsti 
netta Reglane Lombardia. 
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